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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 7.6

Sostegno per studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patri-
monio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compre-

si gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente.

La Sottomisura prevede la realizzazione dei seguenti interventi in cui si articola:
1.	 Supporto a studi finalizzati alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità: studi finalizzati ad 

acquisire dati per l’implementazione e l’aggiornamento delle conoscenze sulla biodiversità e sul patrimonio 
naturale della Regione Lazio, a disposizione gratuita del pubblico, anche ai fini della definizione e attivazione 
di piani di monitoraggio e sorveglianza sullo stato di conservazione e di piani di conservazione e tutela, in 
applicazione delle disposizioni nazionali regionali in materia.

2.	 Investimenti per la conservazione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio culturale, architettonico 
e naturale di villaggi e paesaggi rurali e siti di pregio naturale: investimenti relativi a conservazione e valoriz-
zazione della biodiversità e del patrimonio culturale, architettonico e naturale di villaggi rurali, paesaggi rurali, 
aree naturali protette, SIC, ZSC, ZPS, Monumenti naturali e siti di grande pregio naturale.

La Sottomisura persegue i suoi obiettivi attraverso la seguente Tipologia di Operazione:
7.6.1 - Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione della 
biodiversità

Beneficiari
Soggetti pubblici ivi compresa la Regione Lazio.

Importi e aliquote di sostegno
Il contributo concedibile è pari al 100% della spesa ammissibile.
E’ previsto un massimale del costo totale dell’investimento ammissibile di Euro 300.000,00.

DIREZIONE REGIONALE CAPITALE NATURALE, PARCHI E AREE PROTETTE
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TESTO LEGALE
7.6.1 Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e alla conservazione 
della biodiversità
Sottomisura 7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualifica-
zione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore natura-
listico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente

Descrizione del tipo di intervento
La presente tipologia di operazione prevede la realizzazione dei seguenti interventi:
1.	 Supporto a studi finalizzati alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità
Studi finalizzati ad acquisire dati per l’implementazione e l’aggiornamento delle conoscenze sulla biodiversità e sul 
patrimonio naturale della Regione Lazio, a disposizione gratuita del pubblico, anche ai fini della definizione e atti-
vazione di piani di monitoraggio e sorveglianza sullo stato di conservazione e di piani di conservazione e tutela, in 
applicazione delle disposizioni nazionali regionali in materia.
In particolare:
•	 realizzazione di piani di monitoraggio, svolgimento di studi e rilievi, accertamenti e indagini, raccolta dati con 

particolare riferimento alla flora e alla fauna selvatiche, alle specie e agli habitat di interesse conservazionistico 
e comunitario nell’ambiente agricolo e forestale e nelle zone di interesse naturalistico;

•	 elaborazione dati e predisposizione di cartografie tematiche riferite alla distribuzione dei valori naturalistici esi-
stenti sul territorio regionale;

•	 implementazione di banche dati e strumenti informativi regionali per la raccolta, sistematizzazione delle infor-
mazioni sulla presenza e stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse Comunitario e sui valori 
naturalistici del Lazio;

•	 costruzione di banche dati a supporto e per la gestione delle procedure amministrative regionali con particolare 
riferimento alla valutazione di incidenza, anche con lo scopo di monitorare nel tempo l’efficacia delle eventuali 
misure di mitigazione e di compensazione messe in atto;

•	 comunicazione, coinvolgimento del pubblico e informazione sulle attività e sui risultati ottenuti negli studi e mo-
nitoraggi.

2.	 Investimenti per la conservazione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio culturale, archi-
tettonico e naturale di villaggi rurali e paesaggi rurali e siti di pregio naturale.

Investimenti relativi a conservazione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio culturale, architettonico e 
naturale di villaggi rurali, paesaggi rurali, aree naturali protette, SIC, ZSC, ZPS, Monumenti naturali e siti di grande 
pregio naturale:
In particolare:
•	 operazioni finalizzate al recupero e riqualificazione di edifici di rilevanza storico-architettonica e azioni ritenute 

urgenti per la tutela del patrimonio naturale, dei paesaggi rurali e dei siti di grande pregio naturale;

•	 la realizzazione di percorsi tematici connessi all’attività agricola e ai temi ambientali, la ristrutturazione di fabbri-
cati, di manufatti e di strutture antiche legate all’artigianato rurale (frantoi, cantine, mulini, forni, cisterne, lavatoi, 
fontane), che risultano vincolati come “beni culturali” secondo il D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004;

•	 interventi di riqualificazione dell’arredo e dell’illuminazione degli spazi pubblici all’interno dei villaggi rurali ogget-
to dell’intervento;

•	 investimenti materiali ed immateriali per la salvaguardia del patrimonio intangibile quali la musica, il folklore, 
l’etnologia ed i saperi rurali;

•	 realizzazione di azioni individuate nelle misure di conservazione o nei piani di gestione o di altri specifici piani 
di azione elaborati per la tutela dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC), delle Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZSP), aree naturali protette o altri siti di pregio naturale;

•	 riqualificazione delle raccolte d’acqua, sponde fluviali e lacuali, specchi d’acqua, torrenti, stagni, fontanili, abbe-
veratoi, sorgenti, ecc. anche attraverso tecniche di ingegneria naturalistica ed anche con la finalità di mantenere 
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o ristabilire la continuità ecologica degli ambienti naturali e di consentire una fruizione responsabile delle risorse 
naturali anche attraverso la pesca sportiva responsabile;

•	 azioni di sensibilizzazione ambientale sulla biodiversità del territorio e sulla conoscenza delle strutture antiche 
legate all’artigianato rurale relative agli ambienti agricoli e forestali.

Gli investimenti previsti nella presente misura non devono avere fini di lucro.

Tipo di sostegno
Contributo in conto capitale.

Collegamenti con altre normative
•	 Direttive 92/43/CEE “Habitat” ed 2009/147/CEE “Uccelli”;

•	 Direttiva 2000/60/CEE;

•	 Strategia della Biodiversità di cui alla Comunicazione della Commissione Europea del 7 maggio 2011 e del Do-
cumento programmatico Nazionale del 7 ottobre 20102;

•	 Legge regionale 6 ottobre 1997, n.29 e ss.mm.ii. “aree naturali protette regionali”;

•	 Decreto del Presidente della Repubblica n.380 del 06/06/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia”;

•	 Decreto Legislativo n. 163 del 12/04/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture in attuazione 
alle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

•	 Decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 05/10/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

•	 Decreto Legislativo n. 81 del 09/04/2008, “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

•	 Legge Regionale n. 38 del 22/12/1999 “Norme sul Governo del Territorio”;

•	 Decreto Legislativo n. 152 del 03/04/2006, “Norme in materia ambientale;

•	 Legge n. 116 del 11/08/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
recante disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea”;

•	 Decreto Legislativo n.42 del 22/01/2004, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137”;

•	 Norme vigenti in materia di edilizia, lavori pubblici, riqualificazione urbanistico - ambientale, riqualificazione 
energetica;

•	 Legge 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree naturali protette” e s.m.i.;

•	 Legge Regionale del 2 Maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio “;

•	 Legge Regionale del 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a 
vincolo paesistico”;

•	 Deliberazione della Giunta Regionale del 3 luglio 2007 n. 497 “Attivazione e disposizioni per l’organizzazione 
delle rete regionale per il monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle specie della flora e della 
fauna (Direttive 92/43/CEE, Legge regionale n. 29/199”;

•	 Deliberazione della Giunta Regionale del 6 giugno 2006, n. 320 “Direttiva per l’individuazione dei criteri di attua-
zione dei prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici all’interno delle 
aree protette della Regione Lazio ai sensi della L.R. 29/97”.
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Beneficiari
Soggetti pubblici ivi compresa la Regione Lazio.

Costi ammissibili
Sono ammissibili al cofinanziamento del FEASR le seguenti categorie di spesa:
•	 elaborazione di studi, analisi, dati finalizzati alla conoscenza reale dei valori naturali (specie e habitat, flora e 

fauna, vegetazione, ecc.) presenti nel Lazio, ai fini di una concreta gestione e pianificazione del territorio;

•	 sopralluoghi e raccolta dati;

•	 spese per attività e sopralluoghi finalizzati alle indagini di campo, realizzazione di campagne di censimento di 
specie floristiche e faunistiche, reporting dei dati raccolti, produzione e aggiornamento di banche-dati regionali 
degli habitat e delle specie animali e vegetali di interesse Comunitario e conservazionistico;

•	 banche dati elettroniche, siti web, filmati, tabelle, allestimento di centri tematici relativi ai beni oggetto di investi-
mento realizzati attraverso la presente sottomisura (fino al massimo del 15% dell’investimento Totale) funzionali 
a educazione, informazione, sensibilizzazione, valorizzazione delle aree rurali e degli aspetti naturalistici e stori-
ci ad esse connesse e partecipazione per la diffusione del tema della biodiversità nel campo agricolo e forestale;

•	 spese per la realizzazione di opere e investimenti di cui all’intervento 2 della presente sottomisura; 

•	 spese per la realizzazione di percorsi tematici connessi all’attività agricola e ai temi ambientali;

•	 spese generali.
Si precisa che i sopralluoghi e la raccolta dati, previsti tra le spese ammissibili, sono condotti nell’ambito della realiz-
zazione delle attività di studio finalizzate alla tutela ambientale e alla conservazione della biodiversità oggetto della 
sottomisura e sono funzionalmente collegati alle spese eleggibili descritte. 
La realizzazione dell’Intervento 1 potrà essere effettuata tramite la prestazione di lavoro del personale alle dipenden-
ze del beneficiario, nei limiti di quanto consentito dalla normativa in materia di appalti pubblici

Condizioni di ammissibilità
L’intervento 1 può essere realizzato esclusivamente nelle seguenti zone:
•	 aree A “Poli Urbani” (esclusivamente per le zone SIC e ZPS inserite all’interno dei poli urbani);

•	 aree B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata”;

•	 aree C “Aree rurali intermedie”;

•	 aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”.

L’intervento 2 può essere realizzato esclusivamente nelle seguenti zone:
•	 aree B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata”;

•	 aree C “Aree rurali intermedie”;

•	 aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”.

Gli investimenti finanziati nell’ambito della presente Misura dovranno essere coerenti con i piani di sviluppo dei co-
muni e dei villaggi rurali (in particolare con gli strumenti di programmazione previsti dal Testo Unico sull’ordinamento 
degli Enti Locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) o di eventuali strategie di sviluppo locale (GAL, 
Aree Interne, PPI, piani e programmi delle aree naturali protette).

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
Per la definizione dei criteri di selezione si tiene conto dei seguenti principi:
•	 realizzazione degli interventi nei Siti Natura 2000, nelle Aree naturali protette e nelle aree individuate come ad 

alto valore per la tutela della biodiversità (come aree agricole o forestali ad alto valore naturale) o aree individua-
te come importanti per il mantenimento della continuità ecologica tra aree sottoposte a regimi di tutela;

•	 secondo la rilevanza storica e paesaggistica del bene oggetto dell’intervento in coerenza con quanto previsto 
dal PTPR;

•	 secondo la rilevanza del patrimonio naturale in coerenza con le normative europee e nazionali;

•	 attivazione all’interno di un progetto pubblico integrato;
•	 livello e innovazione di offerta del servizio;
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•	 interventi che coinvolgono il maggior numero di territori comunali;

•	 grado di connessione con l’offerta turistica territoriale;

•	 interventi su strutture già esistenti e operanti adibite all’erogazione di servizi ricreativo/turistico.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Il contributo concedibile è pari al 100% della spesa ammissibile.
E’ previsto un massimale del costo totale dell’investimento ammissibile di Euro 300.000,00.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore; a 
conclusione dell’analisi condotta sono stati individuati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.

L’attuazione dell’intervento, presenta i seguenti rischi e criticità:
•	 CP11 - non conforme applicazione da parte di beneficiari, qualora tenuti, della normativa in materia di appalti 

pubblici;

•	 CP15 - errori nella compilazione delle domande di pagamento anche con inserimento di costi non ammissibili;

•	 CP10 - rischi connessi alla verifica della ragionevolezza dei costi.

Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, anche in coerenza con il Piano di azione 
nazionale relativo alla Programmazione FEASR 2007-2013, di porre in essere le seguenti misure di attenuazione.
Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli Audit comunitari:
1.	 APC8 - definizione di un sistema di riduzione dei pagamenti che applichi sanzioni proporzionate alla gravità 

dell’infrazione;
2.	 APC2 - definizione di check list di controllo in materia di appalti pubblici e azioni di informazione sull’applicazione 

della normativa in materia di appalti pubblici;
3.	 APC2 - informazione a tutti i beneficiari sulla modalità di compilazione delle domande di pagamento e definizio-

ne di un documento specifico sulle spese ammissibili;
4.	 APC6 – applicazione dei costi semplificati.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura

Progetto Pubblico Integrato 
Per Progetto Pubblico Integrato si intende il piano di sviluppo definitivo approvato nell’ambito della tipologia di ope-
razione 7.1.1 del PSR Lazio.

Villaggi rurali:
•	 gli aggregati di edifici censiti nell’ambito degli strumenti urbanistici vigenti presenti in Comuni ricadenti nelle 

aree C e D con una popolazione non superiore a 1500 abitanti, siti all’interno o al di fuori del nucleo abitativo 
principale;

•	 per i Comuni con una popolazione superiore a 1500 abitanti ricadenti in aree C e D, le frazioni site al di fuori del 
nucleo abitativo principale del comune, con una popolazione non superiore a 1500 abitanti.



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

Gli interventi a favore dei villaggi rurali non sono ammissibili qualora siano ad esclusivo vantaggio di case sparse (case 
disseminate sul territorio o raggruppate in numero talmente esiguo da non costituire neanche un “nucleo abitato”).

Informazioni relative all’applicazione del periodo di tolleranza di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.

Definizione delle soglie di cui all’articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]
Non pertinente.

 


